
Legg e  regio n a l e  27  aprile  197 8 ,  n.  20  (BUR  n.  19/1 9 7 8 )

ATTUAZIONE  DEL  PROGRAMMA  PER  IL  POTENZIAMENTO
DELLA  ZOOTECNIA  IN  MONTAGNA,  IL  COMPLETAMENTO
DEL  PIANO  STRALCIO  PER  L'IRRIGAZIONE  DI  CUI  ALLA
LEGGE  N.  493 / 1 9 7 5  E  LA  FORESTAZIONE  E  SISTEMAZIONE
IDRAULICO  FORESTALE.

Art.  1  - Prog e t t i  zoote c n i c i  in  monta g n a
Le  Comunità  montane  presen t a no  alla  Regione,  ent ro  novanta

giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  nell'ambi to  dei
piani  genera li  di  sviluppo  o  dei  progra m mi  di  spesa  e  di  interven t i  di
cui  alla  legge  regionale  27  marzo  1973,  n.  11,  proge t t i  di
potenziame n to  ed  ammode rn a m e n to  di  stru t tu r e  agricole  -
zootecniche  e  lattiero  - casea rie ,  relative  ad  iniziative:  
a)  di  realizzazione  di  stalle  con  bestiame  da  latte  e  cent ri  di

svezzame n to  vitelli  da  par te  di  coopera t ive  zootecniche ,  lattie ro  -
casearie ,  loro  consorzi  ed  imprendi to r i  agricoli  singoli  ed  associa ti;

b)  di  realizzazione  di  opere  di  miglioram e n to  e  sistemazione  agro  -
pastora le  di  malghe  e  relative  pertinenze ,  da  parte  di  coopera t ive
zootecniche ,  di  Enti  pubblici,  di  comunioni  familiari  e  di
imprendi to r i  agricoli  singoli  ed  associa ti;  

c)  di  ristru t tu r azione  produt tiva,  anche  mediante  esecuzione  di
nuove  opere  e  di  acquis to  di  att rezza tu r e ,  o  di  più  efficace
dimensionam e n to  della  rete  associa tiva  da  parte  di  coopera t ive
che  gestiscono  impianti  di  conservazione,  lavorazione  e  vendita  di
prodot t i  zootecnici  e  lattie ro  - casea ri .  

Il  Consiglio  regionale,  su  propos ta  della  Giunta,  approva  i
proget ti  e  ripar tisce  fra  le  Comunità  montane ,  per  l'ese rcizio
finanzia rio  1978,  la  somma  di  L.  4  miliardi,  in  relazione  alle
cara t t e r i s t iche  ed  alle  potenzialità  tecniche  ed  economiche  dei
proget ti  stessi,  tenuto  conto  dei  piani  e  dei  progra m mi  delle
Comunità  montane  e  della  Regione,  stabilendo  le  priorità  nella
concessione  delle  provvidenze  e  determinan do  le  diret tive  a  cui  le
Comunità  montane  devono  attene r s i  nell'ese rcizio  delle  funzioni  loro
att ribui te .  

Art.  2  - (Funzio n i  ammi n i s t r a t iv e )
Le  funzioni  amminis t ra t ive  relative  all'at tuazione  dei  proge t t i  ed

all'accoglimen to  delle  domand e  di  contributo  sono  eserci ta t e  dalle
Comunità  montane  che  si  avvalgono  degli  Uffici  tecnici  della
Regione.

Per  l'assistenza  nella  elaborazione  e  nella  esecuzione  dei  proge t t i
delle  opere  e  per  l'assis tenza  tecnica  ed  amminis t r a t iva  alle
coopera t ive  ed  alle  Associazioni  degli  imprendi to ri  agricoli,  le
Comunità  montane  possono  avvalersi  dell'Ente  Regionale  di  Sviluppo



Agricolo(  ESAV).
Le  Comunità  montane,  per  la  ripar t izione  dei  contribu ti  di  cui  al

presen t e  articolo,  prendono  in  esame  anche  le  domande  giacenti
presso  la  Regione,  riguarda n t i  le  iniziative  previste  dal  precede n t e
articolo  e  non  finanzia te  con  i  fondi  stanzia t i  da  leggi  regionali
precede n t i .

I contributi  sono  concessi  nelle  seguen t i  misure:
-  fino  al  50  per  cento  della  spesa  ritenut a  ammissibile  per  le

iniziative  degli  imprendi to ri  agricoli  singoli;
-  fino  al  60  per  cento  della  spesa  ritenut a  ammissibile  per  le

iniziative  delle  coopera t ive,  dei  loro  consorzi,  delle  comunioni
familiari  e  degli  imprendi to r i  agricoli  associa ti;

-  fino  al  75  per  cento  della  spesa  ritenut a  ammissibile,  a  favore  di
Enti  pubblici,  per  le  iniziative  di  realizzazione  di  opere  di
miglioram e n to  e  sistem azione  agro  - pastora le  di  malghe  e  relative
pertinenze .

I contributi  previsti  dal  presen t e  articolo  non  sono  cumulabili  con
altri  concessi  dallo  Stato  o dalla  Regione  per  gli  stessi  scopi.  

Art.  3  - (Irrigaz i o n e )
Allo  scopo  di  consen ti r e  la  prosecuzione  dell'a t tuazione  del

progra m m a  di  opere  irrigue  di  interes se  regionale,  ai  sensi  dell'ar t .  9
della  legge  16  ottobre  1975,  n.  493,  è  autorizzat a  la  spesa  di  L.  4
miliardi  per  l'esercizio  finanzia rio  1978.

La  Giunta  regionale,  sulla  base  ed  in  conformità  dei  crite ri
stabiliti  con  le  deliberazioni  del  Consiglio  regionale  n.  135  del  30
aprile  1976  e  n.  364  del  13  luglio  1977,  individua  e  propone  al
Consiglio  regionale,  per  l'  approvazione,  le  opere  da  ammet t e r e  a
finanziame n to .

Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  emana  i  provvedimen t i  di
concessione  delle  opere  a  favore  dei  Consorzi  di  bonifica,  ai  sensi
della  legge  regionale  13  gennaio  1976,  n.  3.

Art.  4  - (Fore s t az i o n e  e  sist e m a z i o n e  idraul i c o  - fores ta l e )
Per  le  iniziative  di  cui  all'ar t .  1,  secondo  comma,  lette ra  a)  e  b)

della  legge  regionale  28  gennaio  1975,  n.  16,  la  Giunta  regionale,
d'intesa  con  le  Comuni tà  montane ,  ent ro  novanta  giorni  dall'en t r a t a
in  vigore  della  presen t e  legge,  presen t a  al  Consiglio  regionale  un
progra m m a  triennale  predispos to  in  conformit à  dell'a r t .  2  della
medesima  legge  regionale  ed  articola to  in  proget ti  annuali.

La  Giunta  regionale  provvede  alla  proget t azione  ed  all'esecuzione
delle  opere  diret t a m e n t e  o  avvalendosi  dell'Azienda  Regionale  delle
Fores t e .

Qualora  ne  ravvisi  l'oppor tuni tà  , la  Giunta  regionale  può  disporre
la  proget t azione  e  l'esecuzione  delle  opere  mediante  concessione
amminis t ra t iva  alle  Comunità  montane  ed  ai  Consorzi  di  bonifica
montana .
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Per  quanto  non  previsto  nel  presen te  articolo,  ed  in  quanto  non  in
contras to,  valgono  le  norme  e  le  procedu r e  previste  nella  legge
regionale  n.  16/  1975.  

La  spesa  autorizzat a  per  l'esercizio  finanzia rio  1978  è  di  L.  2,5
miliardi.  

Art.  5  - (Finanz ia m e n t o  degl i  artico l i  1  e  4)
Alla  spesa  di  cui  agli  articoli  1  e  4,  pari  a  complessive  L.  6,5

miliardi,  si  fa  fronte  mediante  riduzione  di  eguale  impor to  del
capitolo  096209750,  “Fondo  globale  spese  d'invest imen to  normali”
(Parti t e:  “Zootecnia  Comuni tà  Montane” ,  L.  4  miliardi,  e
“Fores t azione  e  sistemazione  idraulica”,  L.  2,5  miliardi),  dello  stato
di  previsione  della  spesa  del  bilancio  per  l'esercizio  1978.  

Art.  6  - (Finanz ia m e n t o  dell'art .  3)
Per  far  fronte  alla  spesa  di  cui  all'ar t .  3,  pari  a  L.  4  miliardi,  la

Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  contra r r e  mutuo  a  tasso  massimo
del  14  per  cento  e  per  la  dura t a  di  venti  anni,  la  cui  ent ra t a  è  già
stata  prevista  al  cap.  051005015  del  bilancio  di  previsione  per  l'
esercizio  1978.

Lo  stanziame n to  del  correla t ivo  capitolo  di  spesa  viene  istituito
median te  riduzione  di  L.  4  miliardi  del  capitolo  096209760,  “Fondo
globale  spese  di  investimento  ulteriori  progra m mi  di  sviluppo”
(Parti t e:  “Complet a m e n t o  piano  stralcio  irrigazione”)  dello  stato  di
previsione  della  spesa  del  bilancio  di  previsione  per  l'esercizio  1978.

Gli  oneri  relativi  all'ammor t a m e n t o  del  mutuo,  previsti  nel  1978
in  L.  600.075.000,  di  cui  L.  560.000.000  per  quota  interes si  e  L.
40.075.000  per  quota  capitale ,  vengono  imputa t i ,  rispet tivame n t e ,  al
cap.  014001640  ed  al  cap.  014001645  dello  stato  di  previsione  della
spesa  del  relativo  bilancio.

Agli  oneri  di  ammor t a m e n t o  relativi  agli  esercizi  successivi  al
1978,  si  farà  fronte  mediante  il  previs to  increme n to  delle  entra t e
derivanti  dall'ar t .  8  della  legge  16  maggio  1970,  n.  281  e  successive
modificazioni.  

Art.  7  – (Variazio n e  di  bilan c i o )
Allo  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  per  l'ese rcizio

1978  sono  appor t a t e  le  seguen ti  variazioni:

Competenza Cassa
Variazioni  in  diminuzione
Cap.  096209750  “Fondo  globale
spese  di  investimen to  normali” L. 6.500.000
Cap.  096209760  “Fondo  globale
d’investimen to  ulteriori  program mi
di  sviluppo”

L.
4.000.000.000

Fondo  finale  di  cassa L.
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10.500.000.000

L.
10.500.000.00

0

L.
10.500.000.000

Variazioni  in  aumen to
Cap.  012201521  “Finanziame n to  di
progra m mi  di  zootecnia  di
montagn a”  (capitolo  di  nuova
istituzione)

L.
4.000.000.000

L.
4.000.000.000

Cap.  012010145 0  “Interven ti  di
rimbosca m e n t o  e  sistemazione
idraulico- forestale ,  nell’ambito  del
terri torio  regionale  (art.  1  L.R.  28
gennaio  1975,  n.  16)”

L.
2.500.000.000

L.
2.500.000.000

Cap.  011101052  “Interven t i  per
lavori  di  ripristino  ed  adegua m e n t i
funzionali  di  impianti  relativi  ad
opere  pubbliche  di  irrigazione”

L.
4.000.000.000

L.
4.000.000.000

L.
10.500.000.00

0

L.
10.500.000.000

Art.  8  - (Dichiaraz i o n e  di  urge n z a )
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t icolo  44

dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione.
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